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Bonifiche Spina 3 Torino
Documento del COMITATO DORA SPINA TRE prodotto in occasione dell’audizione  presso le Commissioni II e V del Consiglio Provinciale del Piemonte 
La dismissione delle fabbriche del lungo Dora di Torino ha lasciato un grande terreno pesantemente inquinato da sottoporre a bonifiche, anche in considerazione del suo utilizzo per la costruzione di nuove residenze e del parco post-industriale della Dora.

Finora, salvo la conferenza stampa dell’Arpa del settembre 2008, riportata su alcuni giornali e su qualche sito istituzionale, nessuna informazione è stata fornita direttamente a tutti i residenti sui risultati delle bonifiche già effettuate, e sulle tempistiche e gli obiettivi di quelle che risultano ancora da fare.

La principale richiesta del nostro Comitato spontaneo di cittadini è che tale informazione sia fatta dal Comune e dalle Circoscrizioni, che aria terreni e acque della zona siano costantemente monitorati e che si trovino le forme per informare i cittadini di quanto rilevato (una generica disponibilità è venuta solo recentemente, nel corso della nostra recente audizione presso la Commissione ambiente del Consiglio comunale). Ciò anche in considerazione del prossimo avvio in Spina 3 dei lavori per la costruzione sia di ulteriori residenze che del futuro Parco Dora.

In particolare indichiamo oggi qui alcune delle questioni che, dalla lettura di documenti pubblici sull’argomento, hanno lasciato dubbi a chi non ha conoscenze specifiche della materia e su cui sarebbe necessario, a nostro parere, fare chiarezza tra i residenti di Spina 3 e dintorni:
· i proprietari dei terreni non avrebbero dovuto restituirli alla città bonificati a loro intero carico? 
· quale Ente ha deciso, in ultima istanza, di far rimanere sul posto le scorie contaminate, in luogo di rimuoverle e smaltirle in discarica controllata? Ovvero chi ha deciso per la messa in sicurezza piuttosto che per la bonifica?
· quant’è spesso il materassino bentonitico già disposto nella zona e come funziona? 

· come s’intende procedere per la messa in sicurezza della striscia lungo via Verolengo dove il progetto di Spina 3 prevede la costruzione di nuove residenze e anche di una scuola materna/asilo nido?

· ci sono pericoli di inalazione di sostanze inquinanti nel corso del movimento di terra che avverrà prossimamente in area Vitali? (ricordiamo, ad esempio, che il nuovo asilo nido di via Orvieto  praticamente si affaccia sui lavori)

· Il livello delle polveri sarà, come avvenuto in precedenza in molti cantieri di Spina 3, in gran parte affidato all’autocontrollo delle ditte esecutrici dei lavori o ci saranno strumenti di rilevazione costanti? in questo caso, sarà possibile trovare delle forme per diffondere questi dati tra i residenti, a garanzia che venga fatto il possibile per evitare le passate dispersioni di polveri? 
· lo stesso per quanto riguarda i tempi deilavori: saranno apposti cartelli che specifichino le loro caratteristiche e il periodo d’inizio e di fine lavori? se i tempi non saranno rispettati a chi potrà rivolgersi il cittadino?
· la falda freatica risulta ancora contaminata da Cromo esavalente, pur con valori che l’ARPA definisce drasticamente diminuiti rispetto a quelli iniziali. Viene ritenuta sufficiente l’attenuazione naturale nelle acque della Dora come metodo di dissoluzione del cromo esavalente residuo? Che tipo di controlli sui valori di cromo esavalente nelle acque sono previsti, e quanto ricorrenti? 

· qual è l’inquinamento riscontrato nel viale alberato di corso Mortara?
· la phitoremediation in area Valcocco Nord riguarderà terreni di quale provenienza? quanto durerà prevedibilmente? Quell’area potrà essere da subito utilizzata a parco?
· sono stati registrati sugli strumenti urbanistici i vincoli derivanti dal permanere di acque sotterranee contaminate?

· risulta che le parti venditrici degli immobili abbiamo informato dei vincoli e delle limitazioni d’uso?

· al termine dei lavori del Parco quale Ente certificherà l’avvenuta bonifica della zona e dunque garantirà per la salute dei residenti attorno al parco e anche dei frequentatori dello stesso?
Infine, la stombatura della Dora tra via Livorno e corso Principe Oddone: se infine sarà fatta, com’era stato previsto, occorrono anche qui garanzie per le polveri che si solleveranno. 
Riteniamo infatti che le Amministrazioni elettive siano responsabili della salute e della qualità della vita dei cittadini. Anche per questo motivo riteniamo diritto dei cittadini conoscere i termini dell'inquinamento che c’è stato e c’è nella zona. 

Torino, 9 marzo 2009

COMITATO DORA SPINA TRE 
